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in un contesto, qual è
quello dell’isola di
Gorgona, che per certi
versi ha favorito rela-
zioni di collaborazio-
ne offrendo, nel con-
tempo, scenari natu-
rali di straordinaria
bellezza. Ho dovuto
affrontare problemi
non solo legati alla
gestione delle singo-
le e numerose spe-
cie allevate (bovini,
ovicaprini, suini,
avicoli, equidi) o in
vario modo presenti
(cani e gatti), ma
anche alle innumerevoli e spesso im-
prevedibili difficoltà presenti in una
struttura detentiva. Per fortuna nel
1993 ho incontrato la medicina omeo-
patica che ho subito introdotto in Gor-
gona per la cura degli animali. Questo
approccio ha contribuito a stabilire ine-
dite relazioni di collaborazione con i
detenuti, gli agenti e il mondo esterno.
Inoltre ha permesso di registrare signi-
ficativi risparmi economici per l’Ammi-
nistrazione (in termini di farmaci e di
prodotti utilizzati) e di eliminare l’im-
patto ambientale derivante dall’uso di
farmaci chimici. Infine c’è stato un al-
tro importante risultato: è avvenuta
una sorta di contaminazione culturale e
alcuni medici dell’isola hanno intrapre-
so un percorso di formazione nel cam-
po delle medicine complementari (nor-
mate in Regione Toscana dalla LR
9/2007)”.
Come è emersa la consapevolezza di
una dimensione etica, e non solo

produttiva, nei riguardi degli ani-
mali che allevate?
“È giusto parlare in termini di “consape-
volezza” perché si è trattato di un percor-
so che nel tempo ha permeato la mia co-
scienza come quella di molte altre perso-
ne. Ciò è potuto avvenire grazie allo stret-
to contatto con i tanti animali allevati e al-

l’aver visto da vicino
non solo le loro espres-
sioni biologiche ma an-
che la generosa opera di
scambio che hanno do-
nato in particolare alle
numerose persone dete-
nute con le quali hanno
interagito. Sono state tre
le tappe fondamentali
che hanno condotto a
questa nuova frontiera
etica per Gorgona. La pri-
ma è stata l’immediata li-
berazione di quasi tutti gli
animali allevati, sin dal-
l’inizio degli anni ’90, re-
cependo come l’esigenza
fondamentale fosse il ri-
spetto del movimento libe-

ro, in spazi aperti e in compagnia. Suc-
cessivamente, come accennato, è interve-
nuta la medicina omeopatica che ha an-
che fornito una cornice culturale di gran-
de interesse: la circolarità delle relazioni,
l’interdipendenza, la visione unitaria,
energetica, ecosistemica. Infine, la terza
tappa è nata dalla stretta relazione uma-
no-animale, che si verifica in Gorgona e
che ci ha aiutato ad aprire le porte verso
la possibilità di estendere, almeno alcuni
diritti fondamentali, agli animali allevati”. 
Com’è nata e da cosa è composta la
Carta?
“La Carta è nata inizialmente come una
sorta di decalogo, un promemoria che vo-
levo lasciare ai detenuti che spesso ruota-
no nei vari settori dell’agricola di Gorgona
contenente alcuni principi fondamentali
che mi toccava ripetere ad ogni nuova
persona che arrivava a lavorare con gli
animali. La Carta ora è composta da 36
articoli, suddivisi in quattro parti dedicate
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Èuscita in libreria un’opera
unica nel suo genere: Ogni
specie di libertà. Carta dei di-
ritti degli animali dell’isola di
Gorgona (Altreconomia Edi-

tore). L’autore è Marco Verdone, da ol-
tre 20 anni veterinario incaricato della
casa di reclusione dell’isola di Gorgona
(LI) che ci offre un’opera dal titolo mol-
to stimolante. Egli è uno dei quattro me-
dici veterinari che lavorano in ambito
penitenziario (gli altri sono in Sarde-
gna) e lo abbiamo già conosciuto pre-
sentando il suo primo libro Il respiro di
Gorgona – Storie di uomini, animali e
omeopatia nell’ultima isola-carcere italia-
na (Libreria Editrice Fiorentina, 2008)
(Le due CITTA’ n. 06, giugno 2008).
Dottor Verdone, il suo è certamente
un lavoro inconsueto che lei ha svi-
luppato in modo del tutto originale.
Partendo dall’inizio, ci racconti
qualcosa del lungo percorso che 
l’ha condotta a quest’ultimo libro?
“La mia avventura con Gorgona inizia
oltre 20 anni fa, nel 1989, ad appena
due anni dalla laurea. Lavorare in un
istituto penitenziario non è semplice
ma ho avuto la fortuna di poterlo fare

Le due CITTÀ ■ Settembre 2012

Dall’isola di Gorgona
l’esperienza di un 

medico veterinario che
lavora in ambito

penitenziario

di Daniela Pesci

Ogni specie   di libertà
Esperienze
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ai principi fondamentali, alle esigenze
della specie e dei singoli individui anima-
li, alle attività con gli animali, alle varie
specie e a tutte le azioni per provare a
conciliare gli interessi animali, umani e
ambientali. Desidero qui solo ricordare
cosa recita l’art. 1: “Gli animali non sono
cose, né macchine”. Basterebbe partire da
questa semplice considerazione per ini-
ziare a modificare il nostro punto di vista
antropocentrico e osservare gli “altri ani-
mali” come soggetti portatori di una vita
che deve essere “degna di essere vissu-
ta”, come recita la nuova definizione di
“benessere animale” espressa dal Farm
Animal Welfare Council (2009)”. 
Cosa ci può dire circa le collabora-
zione con gli altri autori presenti al-
l’interno di “Ogni specie di libertà”?
“Il cuore del libro è costituito dalla Carta
dei diritti degli animali, ma attorno ad
essa, insieme a una mia introduzione,
abbiamo avuto la straordinaria opportu-
nità di ricevere la collaborazione di illu-
stri studiosi nel campo della filosofia, eti-
ca, religione, diritto e altre discipline. 
La prefazione è stata affidata a Carlo
Mazzerbo, il direttore che per circa 17
anni ha gestito la casa di reclusione di
Gorgona e con il quale è stata iniziata
questa lunga riflessione sulla qualità
della vita degli animali sull’isola. Tro-
viamo poi gli scritti di Paolo De Bene-
detti, teologo, Barbara de Mori, filoso-
fa e docente di bioetica veterinaria,
Luigi Lombardi Vallauri, filosofo, Va-
lerio Pocar, sociologo del diritto e l’as-
sociazione antispecista “Oltre la Spe-
cie”. Infine abbiamo inserito un contri-
buto di Claudio Guidotti, persona che
è stata detenuta in Gorgona, e oggi uo-
mo libero, che ci offre la sua esperienza
con la “vita animale” in carcere. È inte-
ressante, inoltre, segnalare che essere
pubblicati con l’editore Altreconomia as-
sume anche un valore simbolico rispet-
to al processo di consapevolezza e libe-
razione animale che passa attraverso
un’altra visione dell’economia, intesa
come vera gestione delle risorse della
‘casa comune’”. !

Anche dal punto di vista botanico l’isola
di Gorgona è una nicchia ecologica di
notevole importanza. Sono presenti ol-
tre 500 specie vegetali censite su una
superficie molto ridotta. 
Alcuni dei vegetali più antichi sono degli
ulivi rappresentati da un nucleo di piante
ultracentenarie che due anni or sono han-
no suscitato l’interesse del consulente
agronomico della casa di reclusione,
Francesco Presti. In seguito a studi ap-
profonditi eseguiti da Presti in collabora-
zione con  Claudio Cantini dell’Istituto
per la Valorizzazione del Legno e delle
Specie Arboree (IVALSA) del Consiglio
Nazionale delle Ricerche (CNR), è stato
possibile evidenziare la peculiarità degli
ulivi dell’Isola. Il Dna di queste piante è
stato infatti confrontato con quello delle
altre varietà italiane scoprendo che l’iso-
lamento di Gorgona ha per secoli fatto
sfuggire alla classificazione queste poche
ma maestose piante che appartengono

quindi ad una varietà a sé stante. La nuova
cultivar, chiamata Bianca di Gorgona, è
quindi stata iscritta nel luglio del 2012 ai re-
gistri del Repertorio Regionale delle risorse
genetiche autoctone toscane, ai sensi della
LR 64/04.
Oggi la casa di reclusione può vantare un
tipo di ulivo che esiste solamente sugli
antichi terrazzamenti vicino al piccolo
porto dell’isola. 
È probabile che queste piante siano state
introdotte dai monaci certosini che nel
corso del 1700 hanno abitato e lavorato
sull’Isola. “Questa scoperta – dichiara
Francesco Presti – potrebbe divenire una
nuova e concreta risorsa in mano all’Am-
ministrazione penitenziaria. Dal nucleo di
piante madri può infatti essere iniziato
un innovativo progetto di lavoro e forma-
zione con la popolazione detenuta”.

UN ULIVO DI NOME BIANCA

A destra uno degli ulivi di Gorgona. 
Sotto un particolareLa vicenda, iniziata sull’isola oltre 

20 anni fa, è stata raccontata in un libro

Esperienze
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